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Sala della Comunità di Valle af-
follata per l’avvio del processo
di elaborazione del Piano Par-
co. L’incontro, introdotto
dall’assessore provinciale Mau-
ro Gilmozzi, è il primo di una
serie di appuntamenti con il
territorio: il 7 giugno a Rabbi
l’attenzione sarà puntata sul
bramito del cervo e sulla zona
del Plan, il 13 giugno a Peio sul-
la valorizzazione della mobili-
tà sostenibile e in autunno ci si
riunirà per al quarta volta per
raccogliere indicazioni sullo
sviluppo sostenibile.

Lo strumento che non era
stato licenziato in vent’anni
dal Parco vecchia versione, ora
dovrebbe vedere la luce a di-
cembre 2017 ed entro l’autun-
no 2018 essere definitivamen-
te approvato. La prima fase
dell’elaborazione è quella che
vedrà come attore il territorio
in sintonia con il secondo prin-
cipio, quello della partecipazio-
ne, previsto dall’articolo 44 del-
la legge 11. Si tratta di un punto
fondamentale richiamato da
tutti gli intervenuti: dall’asses-
sore provinciale al presidente
del Parco Lorenzo Ciccolini, da
Claudio Ferrari del Servizio svi-
luppo sostenibile e aree protet-
te al nuovo direttore del ver-
sante trentino del Parco dello
Stelvio, Marcello Scutari. Ulti-
mo e conclusivo intervento ve-
nerdì è stato quello di Michele

Lanzinger, direttore del Muse,
che, come annunciato da Patri-
zia Gentile responsabile del
procedimento e Giovanna Si-
viero dell’Unità di missione
strategica per la trasparenza e
la partecipazione, che suppor-
tano le fasi di elaborazione, ha
intrattenuto la sala stimolando
la nuova fase elaborativa, coe-
rente con un’ottica che opera
localmente ma senza perdere
di vista il quadro globale.

Il parco, ha detto Lanzinger,
sarà bello proprio perché lo vo-
gliamo noi. Queste istituzioni
infatti non sono attrattive solo
perché attirano i turisti, ma an-
che perché ci rappresentano e
c’è una singolare coincidenza
d’intenti fra Parco e Museo.
Non è casuale che gli stessi fo-
cus group previsti per questo
incontro si trovino anche nei
processi di rifondazione previ-
sti dai progetti europei. In en-
trambi i luoghi trovano compo-
sizione gli elementi di stress
che vengono ricomposti e ri-
lanciati in un nuovo processo
di acquisizione d’identità. È al-
tresì significativo che quella
conservazione considerata po-
co tempo fa tanto negativa-
mente, rilanci oggi una val di
Rabbi che ha una qualità da
spendere che manca ad altre
parti del territorio e che quindi
parte con un vantaggio.

I gruppi di lavoro sul “Parco
che vorrei” sono divenuti ope-
rativi nella seconda fase dell’in-
contro e hanno avuto quali at-
tori un buon numero di opera-
tori del territorio solandro. Si
sono impegnati su Scoprire i
valori del parco, Abitare il par-
co, Muoversi nel parco e Fare
economia nel parco: titoli che
ancora una volta evidenziano
l’importanza del momento
partecipativo, un momento
che non ci si accontenta più
che sia acquisito formalmente,
ha sostenuto Gilmozzi, ma che
deve essere parte fondante
nell’elaborazione del piano.
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